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L’ACQUA 
CAMBIA

TUTTO

ALL'INTERNO

LA CONFESSIONE

DEL PRESIDENTE:

“SONO UN

PERICOLOSO

CRIMINALE!”



È un editoriale difficile questo che ci viene affidato. 
Abbiamo lasciato il Ruanda nel 2010 e Haiti nel 2015. Dopo 
tanti anni nelle periferie del mondo, possiamo dire che 
MLFM non è stato per noi solo un nome per cui lavorare 
ma una famiglia in cui crescere: un genitore amorevole che 
ci ha fatto crescere professionalmente, umanamente e forse 
anche numericamente, dato che siamo partiti in due e rientrati 
in quattro. MLFM ci ha dato una cassetta degli attrezzi ideale 
con cui dare forma a progetti e sogni sempre nuovi, sempre 
diversi, sempre possibili, nonostante tutto.
Non è facile scrivere l’introduzione a pagine che raccontano 
storie come quelle che anche noi abbiamo avuto il privilegio 
di vivere in Ruanda. Come un filo che tesse trama e ordito di 
una tela, questa è una storia che si allarga nel tempo e nello 
spazio, in un paese che oggi festeggia i 25 anni dalla fine di 
uno dei genocidi più efferati di sempre, un paese in cui ancora 
oggi, soprattutto oggi, MLFM continua a realizzare progetti di 
sviluppo. 
‘’L’acqua cambia tutto’’ è la campagna lanciata per 
completare l’acquedotto di Gasigati, uno dei progetti più 
importanti finora realizzati nel paese. 
L’acqua è un pensiero che ricorre spesso anche nelle nostre 
calde giornate italiane, in questo luglio 2019. E’ l’acqua 
dell’estate, quella che a volte scarseggia anche qui, la sera, 
dopo giornate di temperature alte; è l’acqua delle piscine o 
quella dei mari verso cui partono gli esodi estivi di noi comuni 
vacanzieri. Di acqua si è parlato anche nei temi della maturità 
di quest’anno, fra preoccupazioni ambientalistiche e riflessioni 
ungarettiane. 
Questo editoriale lo vorremo dedicare ai giovani, ché noi 
iniziamo ad invecchiare. Lo vorremmo fare con le parole 
bellissime in cui Ungaretti racchiuse la fragilità di un tempo 
di guerra, Allegria di naufragi: “E subito riprende/ il viaggio/ 
come/ dopo il naufragio/ un superstite/ lupo di mare”. 
Perché, anche se non siamo in guerra, sperimentiamo l’aridità 
di un tempo difficile mentre proviamo il senso di sbandamento 
di chi perde la bussola dei valori. E quando vediamo il naufragio 

di altri, viviamo il nostro, in alto mare.
Vorremmo invece che i giovani, il futuro di questa 
terra, possano credere nell’allegria del naufragio: che è 
dispersione, e quindi incontro; che è salvataggio, e quindi 
speranza; che è il presente, ma sarà il futuro.
E che lo vivano in pace, come ci ricorda papa Francesco con 
queste sue recenti chiarissime parole: La pace di Gesù va con 
questa vita di persecuzione, di tribolazione. Una pace che è molto 
sotto, molto sotto, molto profonda a tutte queste cose. Una pace 
che nessuno può togliere, una pace che è un dono, come il mare 
che nel profondo è tranquillo e nella superficie ci sono le ondate. 
Vivere in pace con Gesù è avere questa esperienza dentro, che 
rimane durante tutte le prove, tutte le difficoltà.
Ed è questa pace che viene dall’acqua profonda che ci insegna 
ad andare avanti nonostante le mareggiate, le ondate, 
i naufragi, che ci fa essere qui come MLFM 25 anni dopo il 
tremendo genocidio in Ruanda, a credere fermamente che si, 
è vero, l’acqua cambia tutto!
Lo dobbiamo fare per tutti noi, per chi nelle acque profonde 
ha trovato la pace, per chi ancora affronta le onde, per chi 
resta sulla terra e non può non guardare.
Federica Pozzi e Stefano Scotti
Ex cooperanti MLFM
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Allegria di naufragi



Lavorare a “CASa Trianon”, il centro di accoglienza per 
persone migranti del Movimento Lotta alla Fame nel 
Mondo, è un’opportunità unica per aprire una finestra sul 
mondo “agitato” che mi circonda.
I ragazzi che accogliamo temporaneamente vengono percepiti 
come un pericolo dall’esterno solo perchè si vestono in modo 
“strano”, tendono a coprire il proprio sguardo con la visiera 
di un cappellino, schivano gli sguardi dell’interlocutore, 
non capiscono sempre tutto ciò che gli dici, parlano 
una lingua che a volte sembra incomprensibile. 
È vero, tutto ciò può mettere a disagio. Ma perché 
non tentare di cambiare prospettiva per capire e 
potersi sentire a proprio agio? 
Un po’ di sano egoismo, insomma. Sì!
 
“Guardami negli occhi, sto parlando con te”. Sguardo dritto. 
Forse troppo.
“No, non ti guardo”. Testa bassa. Forse troppo.
“Perché?”
“Perché ti rispetto. Sei più grande di me, sei la mia maestra”
“Ok, ma in Europa se tu non guardi le persone negli occhi mentre 
parli con loro, queste pensano che non li stai ascoltando, che 
non ti interessa ciò che ti stanno dicendo e che sei un ragazzo 
maleducato. E tu non sei affatto maleducato, Souleymane. 
Ma se la gente si fa questa idea diventa difficile consegnare 
un curriculum per trovare lavoro o fare nuove conoscenze per 
costruire la tua vita in un posto che non conosci”.
“Mia mamma mi ha sempre detto di non guardare negli 

occhi chi non conosco, in particolare se la persona è più 
grande, se è un dottore o una maestra. Io non voglio essere 
maleducato e quindi seguo i consigli di mia mamma. La 
mamma dice sempre il bene per i propri figli”. 
“Grazie Souleymane, ora capisco. Hai proprio ragione, la 
mamma dà solo buoni consigli ai suoi figli e guai a contraddirla 

se non si vuole una sculacciata! Se ti fa piacere, ti dico cosa 
dicono le mamme europee ai propri figli. Ti va?”

“Si grazie Laura, lo voglio sapere. Mi dici però cosa 
vuol dire sculacciata?”. Sguardo dritto, adesso.
Lo stesso sguardo che ogni giorno Souleymane 

rivolge al suo datore di lavoro, ai colleghi, agli amici, ai 
volontari e a noi operatori. Finalmente!

 
Questo è per me il significato della buona Accoglienza: 
chiedere ai diretti interessati il perché di alcune dinamiche 
che al primo approccio sembrano “strane”. Cercare di 
far capire che adattarsi a un modello di vita differente non 
significa perdere le proprie radici o tradire le proprie origini, 
ma è la chiave per vivere in un luogo che sembra l’opposto del 
proprio Paese.
Confrontarsi sulle differenze spalanca la porta alla 
comprensione e al cambiamento.
Oggi Souleymane guarda dritto negli occhi il suo 
interlocutore. Finalmente!
Laura Negri
Educatrice del Centro di Accoglienza “CASa Trianon”
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Aprire la porta
al confronto



Ho viaggiato con molte ONG, piccole, medie e grandi. 
Quest’anno per la prima volta ho avuto il piacere di viaggiare 
con MLFM in Rwanda e nella zona di Bukavu in RDC.
Ho visto il grande cambiamento che gli acquedotti provocano 
sulle persone dei villaggi, nelle zone rurali. 
L’acqua è vita, è vero! Ho visto come ha cambiato 
completamente la vita di centinaia di migliaia di persone. 

Una fontana al centro del villaggio significa 
cambiare in modo radicale la quotidianità. 

Non più chilometri con taniche pesanti 
anche 20 litri per bambine e bambini, ma al 
mattino la possibilità di lavarsi e poi andare 
a scuola. Una crescita per tutta la comunità.

Ho potuto apprezzare il lavoro di Omar 
e il suo rapporto intimo con le persone che 

lavorano con lui alla costruzione e poi alla manutenzione degli 
acquedotti e delle fontane. 
Perché se costruire è fondamentale, manutenere è 
determinate: troppo spesso ho visto progetti realizzati, 
inaugurati e dopo appena un paio di anni abbandonati. 
Non è il caso degli acquedotti del Movimento Lotta alla 
Fame nel Mondo!
Alessandro Rocca
Giornalista e fotografo
 
Vogliamo dirvi grazie con le parole di Alessandro. Niente ci 
è sembrato più efficace del suo racconto.
L’acquedotto di Gasigati è quasi concluso: abbiamo portato 
acqua pulita a quasi 12.000 persone e a tutte le famiglie della 
zona rurale di Gatsibo!
Grazie ai 109 donatori che hanno cambiato la vita di tante 
mamme ruandesi e dei loro bambini: oggi hanno una fontana 
vicino a casa e non dovranno più camminare per km per 
raggiungere i torrenti nei fondovalle, con il rischio di ammalarsi 

perché quell’acqua è contaminata.
Grazie alle aziende Gritti Energia, Globo, MP Energy e a 
Eco Imball, che hanno sostenuto il cambiamento di quella 
comunità africana partendo da un bisogno semplice ma non 
scontato come l’acqua. 
Da qui rinasce la Vita di ogni Persona, oggi. 
Ma l’acqua è solo la prima goccia per costruire un futuro 
dignitoso per le famiglie ruandesi. Un futuro a cui possono 
guardare con fiducia, oggi!

Grazie al Distretto di Gatsibo, a Mondo Giusto e a Giuliano 
N’Abana.
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L’acqua cambia tutto!
Acquedotto di Gasigati: ce l’abbiamo fatta!

L’ACQUEDOTTO IN NUMERI

riserve d’acqua
da 5.000 litri

fontane che distribuiranno 
acqua pulita

chilometri
di condotte idriche

53
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Un paio di mesi fa abbiamo inaugurato 18 fontane con una 
bellissima festa, insieme alle famiglie del 

distretto di Gatsibo e ad alcune autorità 
locali. Le fontane sono sorgenti di vita!
Finalmente ogni famiglia del 
villaggio potrà avere l’acqua vicino 

a casa! Inoltre, ogni fontana ha un 
suo fontaniere che ne controlla il buon 

funzionamento e la corretta distribuzione nelle 
taniche gialle. Devono essere sempre pulite per evitare di 
contaminare l’acqua potabile. 
Karola è una delle fontaniere. Ha 5 figli e impiegava ogni 
giorno un’ora per andare a prendere l’acqua giù nella valle. 
Adesso l’acqua è vicino a casa e, come dice lei, è la sua forza 
perché oggi Karola non solo può avere acqua pulita vicino alla 
sua capanna, ma ha anche un lavoro che le permetterà di 
pensare con serenità al futuro dei suoi bambini!

La giornata è stata una grande festa insieme ad anziani, uomini, 
donne e bambini. Tutti celebravano l’acqua con danze e canti: 
perché qui l’acqua cambia tutto. Ho riscoperto l’importanza 
delle piccole cose che in Italia diamo per scontate. Come aprire il 
rubinetto e farci una doccia fresca dopo una corsa.
Giacomo Vecchi
Civilista MLFM

In Ruanda si dice che l’acqua è sorgente di vita e poter osservare 
con i miei occhi i festeggiamenti di un’intera comunità che gioisce 
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con riconoscenza, mi ha dato ancora più 
fiducia nella mia missione di servizio civile. 
Portare acqua pulita nel paese delle mille 
colline è una sfida che adesso affronterò 
con il sorriso dei bambini negli occhi e la 
gratitudine delle loro mamme nel cuore.
Guglielmo Persiani
Civilista MLFM

VOCI DALLA TANZANIA
Il nostro lavoro è portare acqua pulita e sicura ai villaggi vicini a 
Kisiju. Molto spesso le persone che vivono qui utilizzano acqua 
piovana per bere e lavarsi oppure acqua sporca, prelevata dal 
sottosuolo senza alcuna sicurezza. L’acqua come la conosciamo 
noi è un bene sconosciuto qui. Anche nelle città più grandi è 
sconsigliato bere l’acqua dal rubinetto. “Noi siamo molto fortunati” 
adesso per me sono parole piene di significato reale. 
Con il nostro progetto porteremo l’acqua a quasi 5.000 persone. 
È poco? Forse per alcuni sì. Ma vedere famiglie che si procurano 
acqua pulita dalle fontane che costruiamo mi 
fa pensare che è esattamente quello di cui 
la gente ha bisogno. Quindi si, è molto per 
me!
Edoardo Massasso
Civilista MLFM

Nella foto in alto Guglielmo e Giacomo in Ruanda, durante la festa 
di inaugurazione. Qui sopra Edoardo e Matteo in Tanzania.

18 nuove fontane:
che festa!
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Con 9 €
garantisci a due 
famiglie una tanica 
per trasportare 
acqua pulita

Con 38 €
contribuisci alle 
attività di analisi 
dell’acqua perché
sia pulita e sicura

Con 498 €
costruisci una 
fontana vicina a 
casa per 53 famiglie

Insieme abbiamo fatto tanto, ma abbiamo ancora bisogno di te! Manca davvero
poco per completare l’acquedotto: ancora un’ultima goccia e 12.000 persone
avranno acqua pulita per sempre. Vuoi essere quell’ultima goccia? DONA ORA!



Si chiamerà così la giornata di laboratori all’orto comune di 
San Fereolo. 
Tutti invitati, sabato 5 ottobre 2019: Io a sanfereOrto 
vorrei... Un titolo evocativo per suggerirti di chiudere 
gli occhi e immaginare di avere un grande campo a 
disposizione: cosa ci faresti?
Scommetto che ti è venuta in mente già qualche idea! 
Martina, Gabriella e Luca sono stati i primi a darci 
qualche spunto interessante. Ma è fondamentale farlo 
tutti insieme. Perché sanfereOrto non è solo un orto! E’ 
soprattutto un “bene comune”. Un bene della città e dei suoi 
cittadini, che possono progettare uno spazio a loro misura. 
Se passi all’orto -è in fondo a Via San Fereolo, verso il 

Chiosino- vedrai il cantiere da cui nascerà la casetta che 
accoglierà le attività dell’orto. Sarà a disposizione di chiunque 
voglia organizzare laboratori, feste di compleanno, gruppi di 

lettura... Oggi potresti trovarci Maria, Gianpaolo, Alberto, 
Giuseppe, Francesco e Mohammed: i nostri splendidi 

farmer che stanno coltivando insalate, zucchine, 
melanzane, cipolle e tante altre prelibatezze di 
stagione. La verdura puoi anche venire a prenderla in 

cambio di una donazione simbolica, portarla a casa e 
preparare un freschissimo pranzo estivo. 

Se vuoi saperne di più chiama la mia collega Viola allo 0371 
420766, ti spiegherà come funziona.
Uno dei momenti migliori per vedere l’orto è sicuramente 
al tramonto, quando la calura estiva inizia a scendere. È 
bellissimo rilassarsi sotto la grande quercia e fare foto ai 
fiordalisi! L’orto è sempre aperto, facci un salto così potrai 
farti un’idea dello spazio e poi unirti a noi nella giornata di 
laboratorio del 5 ottobre. Creeremo un comitato di volontari 
per discutere di governance, sostenibilità, storytelling, 
attività ed eventi. Forse hai già ricevuto qualche newsletter 
su sanfereOrto proprio da me, ma oggi ti rinnovo l’invito a 
partecipare a Io a sanfereOrto vorrei. L’orto ha bisogno di te, 
delle tue idee e del tuo sostegno. Non perdere l’occasione di 
far parte di questa bella avventura!
Se vuoi sapere di più sulla giornata del 5 ottobre, scrivimi su 
s.rancati@mlfm.it e se per caso ascolti il mio suggerimento e 
passi all’orto, scatta qualche bella foto e taggaci su facebook 
o su instagram con l’hashtag #sanfereOrto. Vorremmo far 
conoscere sanfereOrto a tutta la città, è l’unico orto e frutteto 
sociale a Lodi! 
Costruiamo insieme il futuro di sanfereOrto!
Sara Rancati
Comunicazione e Raccolta Fondi

La casetta verrà realizzata con il contributo di:
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Io a sanfereOrto vorrei...
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“Sostengo il Movimento Lotta alla Fame nel Mondo da diversi 
anni. Ho conosciuto MLFM nel 2002, di ritorno da un periodo 
‘“sabbatico”, quando cercavo un’organizzazione che avesse 

una base nella zona di Lodi, ma che, al tempo 
stesso, potesse avere un forte impatto sulle 

popolazioni attraverso progetti ad ampio 
respiro. Ero interessato soprattutto a temi 
di nutrizione ed educazione dei bambini. 
Da allora, il tempo che ho potuto dedicare 

purtroppo non è stato molto, ma ho potuto 
apprezzare le attività del Movimento attraverso 

il continuo supporto che mio padre ha dato loro durante gli 
anni. Come donatore apprezzo sapere come e dove vengono 
utilizzate le donazioni e la possibilità di parlare ai miei figli, 
per esempio, di quante fontane potremo aiutare a costruire e 
quante famiglie del Ruanda potranno, grazie a questo, avere 
acqua pulita”
Riccardo Caserini

“Abbiamo deciso di festeggiare il nostro matrimonio con 
le bomboniere del Movimento Lotta alla Fame nel Mondo. 
Sara ci ha chiesto di scrivere una piccola testimonianza e… 
eccola qui! Siamo felicissimi di aver ricevuto questo invito!

Oggi ci sfugge sempre di più il senso del bene 
comune e della collettività. Tante persone non 

hanno nulla, nemmeno l’acqua per bere, e 
altri possiedono tutto, più del necessario, e 
non riescono a condividerlo.  Questo causa 
troppe diseguaglianze che per noi sono 

diventate insopportabili. Noi desideriamo 
un futuro migliore per i nostri figli, certo, ma 

vogliamo anche contribuire a creare qualcosa di 
utile per chi è rimasto indietro e, con piccoli gesti, donare 
nuovamente la speranza a qualcuno, o quantomeno il sorriso.  
E anche se non ci riuscissimo, avremo comunque restituito 
qualcosa dopo aver ricevuto tanto! #stayhuman
Sveva e Alessandro

“Non servono molte parole per spiegare perché la nostra 
famiglia sostiene le attività del Movimento.
Nel 2018 è mancata nostra madre, Franca Caglio Fugazza. 
Quanto abbiamo donato in sua memoria e in memoria di 
nostro padre Dante (che ci ha lasciati nel 2009) è un ricordo 
della loro presenza partecipe e appassionata, di cui molti 
nel Movimento conservano ancora viva memoria. 
Fino ai loro ultimi giorni i nostri genitori hanno reso 
testimonianza viva di un modo intenso di concepire l’esistenza, 
interrogandosi sempre rispetto alla condizione degli ultimi 
e adoperandosi concretamente per ridurre le ingiustizie e i 
problemi che affliggono l’umanità.
Per questo motivo, già pochi giorni dopo la scomparsa 
della mamma abbiamo ritenuto opportuno sostenere 
un’iniziativa che rispecchiasse il più possibile i suoi sogni e 
i suoi desideri. 
La scelta è caduta sul progetto di Suor Natalina Isella, 
persona molto stimata dai nostri genitori. Il corso di taglio e 
cucito per le bambine di Casa Ek’Abana ci è sembrato perfetto 
e offriva tutte le garanzie di efficacia e trasparenza. Aiutare 
le popolazioni dell’Africa con progetti di crescita personale 
e professionale è una strada vincente e coerente con 
l’impegno di una vita di mamma e papà. Ciò vale tanto più in 
quanto il progetto di taglio e cucito è rivolto alle donne: 
nostra madre in particolare ha sempre 
guardato alle donne africane con speciale 
attenzione e sensibilità.”
Angelo, Chiara e Paolo Fugazza 

Nella foto Dante e Franca in una missione in Ruanda nel 2005
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La voce dei nostri amici,
le parole dei donatori



TUTTI I MODI PER FARE LA TUA DONAZIONE
• Con il bollettino postale che trovi in questo numero di KARIBU 

• Con un bonifico bancario: IBAN IT43 Q050 1801 6000 0001 1037 702 - Banca Popolare Etica  
Causale “L’Acqua Cambia Tutto”

• Con un versamento su conto corrente postale numero 13688205 intestato a MLFM 
(ricorda di scrivere i tuoi recapiti per ricevere il nostro ringraziamento e gli aggiornamenti)

• Chiama in sede al numero: 0371 420766 (chiedi di Sara Rancati, ti guiderà nella donazione)

• Di persona nella nostra sede in via Cavour 73 a Lodi (orario di apertura 9.00-18.00)

• Con una donazione sicura online dal sito www.mlfm.It

Importante: puoi detrarre tutte le donazioni a favore del Movimento Lotta Fame nel Mondo dalle tue tasse 
o dedurle dal tuo reddito imponibile, secondo le disposizioni di legge in vigore. 

Chiamaci per saperne di più!

Iscriviti alla newsletter MLFM con una email a Sara su s.rancati@mlfm.it. 

Riceverai KARIBU in formato digitale e tutte le info su appuntamenti e iniziative!

MOVIMENTO LOTTA ALLA FAME NEL MONDO 
NESSUNO MUOIA DI FAME O DI SETE. NESSUNO!

Via Cavour 73 • 26900 Lodi (LO) • Tel 0371 420766 • info@mlfm.it • www.mlfm.it

Facebook: Movimento Lotta alla Fame nel Mondo • Instagram: movimento_mlfm

La tua donazione si trasformerà in acqua pulita,
cibo nutriente e cure mediche essenziali

L’ACQUA CAMBIA TUTTO

Come posso usufruire dei benefici fiscali?
Puoi sempre beneficiare della detrazione/deduzione fiscale conservando la 
ricevuta della tua donazione e mostrandola al tuo commercialista o al CAF 
quando fai la dichiarazione dei redditi.

Come verrà utilizzata la mia donazione?
Per 1 euro donato, 90 centesimi vengono devoluti direttamente alle comunità 
africane e ai beneficiari, mentre 10 centesimi sostengono le spese di struttura 
e gestione.

DOMANDE FREQUENTI

Fo
to

: A
le

ss
an

dr
o 

Ro
cc

a


